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ONCLUSI GLI INCONTRI BILATERALI Uff cooperazione può contribuire 
POI E DC: «UN CONFRONTO PROFICUO a risolvere il problema-giovani 

Ora si apre la fase della riflessione all'interno delle varie forze politiche - Il nodo centrale resta 
quello delle assemblee elettive, della loro funzionalità democratica - Esperienze degli ultimi anni 

Sono oramai quasi cinquemila i giovani iscritti alle liste di collocamento in tutta la regione • Pre
cisati dall'assessore Provantini i termini dell'impegno della Regione sul problema dell'occupazione 

PERUGIA — Con mi colloquio 
d u r a t o diverge ori', dalle 18.HO 
alle 2!.:U) del l ' a l t ra se ra , le 
delegazioni regionali del PCI 
v della DC lianno concluso gli 
incontri bi lateral i , promossi 
dal no-t ro par t i to , t ra le for
zo politiche democra t iche del
l 'Umbria . 

Nel corso della riunione cui 
hanno par tec ipa to i compagni 
( imo da l l i , Claudio Carnier i , 
F rancesco Mandar in i e Vin
cenzo Acciacca per la segre
te r ia regionale comunis ta e 
Ido Carneval i . Pino Sbrenna , 
Carli) l . iviantoni. Mai cello 
Travers in i e Vinicio Maldelli 
pe r la Democrazia c r i s t iana , 
sono stati esamina t i i ina»-
glori problemi istituzionali e 
politici della nostra regione. 

Al t e rmine del l ' incontro, 
definito da en t rambi le par t i 
«cord ia le e proficuo » è seta-
to emesso il seguente comu
nica to s t a m p a : " Nel q u a d r o 
dei colloqui a t tua lmente in 
corso t ra tu t te le forze politi
che democra t iche u m b r a si 
sono incent ra te le delegazioni 
regionali del PCI e della DC 
per un esame della si tuazione 
sociale, economica e politica 
del l 'Umbria con par t i co la ie 
r i fer imento al ruolo ed alla 
funzionalità delle is t ruzioni e 
delle assemblee elet t ive della 
regione. 

I.o due delegazioni, pur nel
la autonomia e divers i tà delle 
r ispett ivo impostazioni, hanno 
sottolineato l 'utilità del con
fronto che si è avvia to t r a i 
par t i t i democrat ic i al fine di 
r ende re ampia e solida la 
r isposta ai problemi posti 
dal la crisi ed alle conseguen
ze che questa genera nella 
società e nelle s tesse istitu
zioni. 

Il m a t u r a r e — continua la 
nota congiunta del PCI e del
la DC — di spinte evers ive . 
di sollecitazioni corpora t ive 
che generano s empre più il 

L'inizio di 
una svolta 

Dopo trenta anni dunque 
i due maggiori partiti 
dell'Umbria sono tornati a 
iintinsi u/ficiulmente ut-
tomo ad un tavolo per esa-
inni'ire in mainerà con-
qiunla le prospettive e gli 
obiettili clic sono attual
mente al centro delle trat
tatile e del confronto tra 
le forze politiche democra
tiche e di fronte alla si
tuazione oggettiva, politi
camente e specialmente, 
di fronte alle nostre popo
lazioni. 

Dopo il 1017. infatti, a 
parte qualche incontro più 
o meno tecnico intorno 
agli anni 60 sul piano di 
siiluppo regionale, <; occa-
v o i i i » di riunioni a due 
non ci sono più state. 

S'ella lunaa notte della 
<•• guerra fredda » e poi nel
la parentesi ìion meno o-
scina del centro smi-ttra 
il l'Cl e la DC non ebbe-
ro più modo ài avere un 
(jiinlsiioglia ancorché" spo-
rariuo rapporto unitario. 

L'incontro dell'altra ae
ra e in quilche modo, vi
tree. la testimonianza der 

mutamento cM clima po
litico fi assoluto ma an
che dell'inizio di una nuo
ta 1a<e politica umlira. 

Ma. qualcuno potrebbe 
ota ci tare, è stato solo un 
incontro di lertìee. Cerio 
sr son riuniti i « vertici -> 
dei due partiti. Ma co 
non tuo! dire, come del 
retto sottolinea il comuni-
tato stampa, però che te 
due delegazioni si siano 
i .->/«• a' di mori o cont'o 
: ptocessi concreti che si 
.-<»:<> maturati in questi 
ultimi r.nni nella società 
i-i :'c c nella opinione pub-
bici. 

Un incontro, quindi, de
stinato a segnare una svol
ta w.'.'a t i fa pubblica e po-
li'-ict dell'Umbria. 

rischio di f iaccare la tenuta 
ste-na del quad ro istituziona
le e democra t ico , pongono la 
necessi tà di un più ampio e 
positivo confronto ti a tutti i 
par t i t i democra t ic i . 

Tale confronto trova nelle 
istituzioni a tutti i Incili la 
sede ed il t e r r eno di una sua 
esplicazione che non r iduce 
ma esa l ta la dialet t ica de 
uiocrat ica tra i p a n i t i e fa in 
modo che le decisioni e la 
concre ta operat iv i tà delle as
semblee siano espress ione 
della più ampia partecipazio
ne sociale e politica. 

(ìli stessi processi di svi
luppo democra t ico che sono 
ma tu ra t i ai d i sers i livelli del
la società regionale .sp.ngono 
v e r / o questa esigenza di sin 
tesi da real izzarsi nelle as
semblee . pena un loro deca
dimento di una non rispon
denza ai reali bisogni della 
comuni tà . 

Centra le a p p a r e allora il 
ruolo delle a ssemblee elet t ive. 
la loro condotta, la loto fon 
zionalità democra t ica , in con 
testo dialet t ico che è espresso 
dai part i t i e dal le forze socia
li. Alla sempre più profonda 
maturaz ione di qnc-,to ruolo 
d e b b i n o coliceli ore tutte le 
forze politiche democra t i che . 
pur nello d iverso importazio
ni p r o g r a m m a t i c h e . 

A questo impegno le forzo 
politiche sono ch iamate non 
.solo dalla g rav i t à della crisi , 
ina dagli stessi compiti ai 
qual i le assemblee dovranno 
far fronte nei prossimi mes i : 
da i nuovi processi di decen
t r a m e n t o dello Sta to ( legge 
1182) alla necessi tà di por t a re 
ÌI compimento quella p a r t e 
de l l 'o rd inamento regionale 
che nelle deleghe e nei com
prensor i t rova moment i deci
sivi ai fini dogli stessi pro
cessi di p rogrammazione . 

La r icerca di una intesa t r a 
le forze politiche sul t e r r eno 
isti tuzionale non può dunque 
r i g u a r d a r e solo il livello più 
al to di governo, quello regio 
naie , ma deve in te ressa re il 
complesso dello assemblee e 
let t ive che r app re sen t ano i 
cardini della ar t icolazione 
delle autonomie locali nella 
regione. 

Questo complesso problema 
- - conclude il comunicato -
pur non escludendo più ampi 
livelli di confronto politico 
che s a r a n n o di volta in volta 
ogget to di analis i a t tenta in 
specie nelle sedi istituzionali 
r app re sen t a oggi un proficuo 
t e r r e n o di confronto e re 
sponsnbil i tà pe r i partiti de 
mocra t ic i umbr i nello spir i to 
che guidò l 'e laborazione dello 
s ta tu to della regione e nella 
r ispet t iva nflesMono cr i t ica 
sulle esper ienze che sono 
conc re t amen te m a t u r a t e in 
quest i anni . 

Ix- due delegazioni hanno 
concordato sulla necessi tà 
che continui su questi punti 
l ' approfondimento t r a i par
titi p e n \ ó con l'impelino ed 
il concorso di tut to le forze 
democra t i che si pervenga al le 
oppor tune conclusioni e si 
definisca un qu; d i o di p:ù 
l a rghe responsabi ' »à ». 

I.a chiarezza de! l inguaggio 
usa to nella nota comminili si 
commenta da sé. Ora si apr i 
r à una nuova fa-^e del r a p 
porto t ra i par t i t i , quella cioè 
di una nflesriiiiH- e di una 
medi taz ione , al f n e poi d: va 
lu ta re t r a una se t t imana o 
due i r isultat i e di t i r a r e 
somme. 

• TAVOLA ROTONDA 
SUL P A T R I M O N I O 
L IBRARIO A PERUGIA 

P E R U G I A ~ L 'asso . i . izume 
c u l t u r a l e La F o n t e Maggio
re ha o rgan izza to per vener
dì 3 giugno a'.'.e ore 17.30 
u n a tavola ro tonda sul t e m a : 
P a t r i m o n i o I . b r a n o e pol i t ica 
del le b ibl io teche a Perug ia . 

L'attività dei partiti dopo il voto unitario in Consiglio 

Sull'accordo al Comune stasera 
attivo delle sezioni comuniste 

PKRUGIA — DojK) :1 voto unitario dei 
gruppi democra t ic i al consiglio comuna
le di Perue ia sul documento program
mat ico . continuano i contatt i t ra i part i
ti nel tentat ivo di da re a Perugia un go
verno della cit ta all 'altezza della crisi eco
nomica e sociale a t tuale e adeguato auli 
« biettivi di medio e lungo periodo che !o 
stosso documento programmat ico poneva 
al cen t ro . 

I part i t i democrat ic i s tanno anche valu 
tando au tonomamente j risultati cui è per 
v i n a t a la seduta del consiglio comunale . 
I.a Democrazia Crist iana è impegnata p.-r 
esempio in una ser ie di riunioni con le 
sezioni c i t tadine dello scudocrociato prò 
p n o per sp iegare a militanti ed eiettori 
la linea del gruppo consili ire. 

K' convocato, invece, per s t a se ra l 'atti
vo d i l l e sezioni ci t tadine del nostro par
tito sul s an i f i ca to politico de l l ' i accordo > 
che si è raggiunto lunedì -corso. 

Abbastanza mare t t a v; è da reg . s t r a re 
in casa socialista. Ancora non si sa intat
ti chi sarà des ignato dal PSI alla car ica 
di pr imo ci t tadino di Perugia . Riunioni del 
diret t ivo e dell 'esecutivo della federazio
ne si s tanno sovrapponendo nei tentat ivo 

di giungere nel giro di pochi giorni a una 
decisione unanime e de lunt iva . 

L'unica cosa ce r ta sono comunque lo di
missioni della giunta che dovrebbero es 
sere formalizzate nella prossima min.om
elie presumibi lmente fino a lune-dì prossi
mo non avve r r à . 

Il quadro politico r ima r r à immutato'. ' 
Chi sarà designato dal PSI a fare il sin
daco di Perugia'. ' Questi interrogativi so
no ancora apert i . Ma al di là di questo 
interesso r imane indubbio il fatto che dal
la - pausa di riflessione^ di questi giorni 
usciranno s icuramente p rog ramma e stri! 
nienti nuovi, in linea pera l t ro con i con 
tenuti del documento unitar io, per aggre
di re e t f icacemente la c n s i economica del 
comune di Perugia . 

Una g rande at tenzione d . l la s t ampa lo 
cale e nazionale, della rai tv. intanto ,-i 
è concentra ta sulla vicenda del commi., 
perugino. 

In ogni caso, qualunque soluzione osc i 
dalla positiva tan- di questi giorni, sarà 
dest inata a segnare tri passo in avanti 
nella direzione dell ' intesa fra le forze de
mocrat iche . Una recente manifestazione giovanile in Umbr ia 

PERUGIA - Appello ai lavoratori da parte della federazione provinciale CG1L-C1SL-U1L 

SABATO IN PIAZZA PER LA DEMOCRAZIA 
« Deve svilupparsi in tutti i posti di lavoro, nei quartieri e nelle scuole un momento di dibattito e sensibiliz
zazione dei cittadini » — Le iniziative dei consigli di circoscrizione — Attivo PCI-PSI domani a San Secondo 

TERNI • Dai sindacati alla Montefibre 

Chieste precise garanzie 
per i livelli occupativi 

In mancanza di risposte convincenti da parte del
la società i lavoratori inaspriranno l'azione di lotta 

P E R U G I A — La Federazione provinciale C G I L - C I S L - U I L , dichiarando In sua adesione a l l i 
manifestazione del 4 giugno ha emesso ieri u n documento unitario dove invita tutti i lavo
ratori a scendere in piazza per la salvaguardia delle istituzioni e lo sviluppo del paese. 

T E R N I 
si a n d r à 

della 

- Alla 
a d un 
lo t ta se 

Monte f ib re 
iuasp r imen-

la direzio-

e i 

to 
n e n o n d a r à precise s a r a n - I 
zie su', m a n t e n i m e n t o dei li j 
velli occupazional i . Ques to e 
il r i su l t a to de l l ' incont ro svol- I 
tosi ne! pomer iggio d; mar- ! 
tedi presso la sede deii'ass.o- i 
c : az : roe m d u s t r . a l i . t r a or [ 
gal l ismi s indacal i e di re / . io ie . 
az ienda le . Il s i n d a c a t o chie
de nei impegno da p a r t e del
la Monte f ib re a n o n scendere , 
per q u a n t o r igua rda 3'orga-
n x o , al di so t to del le u n i t à 
o c c u p a t e il .'il d i cembre dell ' 
a r .no scorso . 

Su ques ta precisa r ich ies ta . 
ni- .n ' iv è m corali la cassa 
.n t eg raz ione per 150 dipeti-
den : : . !a di rezione az ienda le 
n o n ha s a p u t o d a r e n e s s u n a 
r i s p o s a . La t r a t t a t i v a è sta
ta i n t e r r o t t a e p rosegu i rà 
nei pross imi 2.orni . m.\ i r a p 
p r e s e n t a n t i s indaca l i h a n n o 
già d i c h i a r a t o di n o n esse re 
d i spos t . a recedere? m omi ' i -
mexite d a q u a n t o r ich ies to , 
p r e a n n u n c i a n d o c h e se col 
pross imo incont ro non si 
r a g g . u n g e r à u-i acco rdo si 
d a r à vita a nuove e più inci
sive forme di '.otta. 

Non si esc lude perc iò ia 
poss ib i l i tà c h e i l avora to r i 
del la Monte f ib re .scendano 
n u o v a m e n t e in sc iopero 

• • • 
La lega delie coopera t ive . 

in occas ione della cenvoea-
z icne s t r a o r d i n a r i a del con
siglio c o m u n a l e di Mcnte-
f r anneo per d i scu te re suU* 
o p p o r t u n i t à di requis i re 1' 
Augus ta , ha emesso u n co
m u n i c a t o s t a m p a . 

Que.sta piccola indus t r i a 
tessi lo della Vulnera la è da 
nies: ch iusa e i d ip<nden: i 
i s<no f)4t n c n so l t an to n e i 
p r e n d o n o io s t ipendio , ma 
da ques to m e s e r e s t a n o an
che -senza as s i s t enza -sani
t a r i a . I l avora tor i si s eno 
perc iò o rgan izza t i in coo
pe ra t iva v c h i e d r n o s.a loro 
a f f ida ta la g e s t i r n e della 
a z i t ' i d a . 

>< I«i dec;s:o:ie dello m a e 
s t r a n z e della m a n i f a t t u r a 
A u s u s t a — e de t t o n e ! c:> 
m a n . c a l o della Lega delle 
coopera t ive — di cos t i tu i re . 
in coopera t iva t rova la IX-IM 
p . e o a m e n t e .mpegna ta a 
d a r e t u t t o ii sos tegno p e r c h e 
e=sa abbia successo. 

La scel ta coopera t iva , d: 
f ron te a q u e s t e vicende, n o n 
e .semp.e la p .ù facile. P u ò 
esse re quel la mev i t ab . l e e 
soc i a lmen te qua l i f ican te , co
nio ' i ques to caso , q u a n d o e 
ii mezzo per e m s e r v a r e i. 
lavoro a una delle poche pic
cole . ndus t r . e . so non l 'u l t .m i 
r ima .sta a n c o r a nella Valne
r i na . 

•s Deve svi luppars i dice fra l 'al tro 
di lavoro, nei quar t ie r i , nelle scuoi" un 
tadini sui nessi che legano le vicende- di 
ra f forzare il n e c e s s a r i o rap
po r to con le a s s e m b l e e elet t i
ve. con le organizzazioni dei 
l avora to r i , con le forze politi
che . con le espress ion i parla
m e n t a r i delle m e d e s i m e » . 

La ba t t ag l i a in difesa delle 
i.-tituzioni deve, s eccndo i sin
daca t i . e s se re s t r e t t a m e n t e 
connessa al la lo t ta per la con
qu i s t a di m i s u r e o p e r a n t i nel 
breve per iodo s o p r a t t u t t o sul 
t e r r e n o del l 'occupazione, del- i 
la r i forma della scuola e del- • 
l 'un ivers i tà . I 

G r a n d e a t t e n z i o n e viene ; 
inol t re ded ica ta da l documen
to ai problemi della smil i ta
rizzazione e democrat izzazio
n e dei corpi di polizia. In que- ì 
s to processo e nel la formazio- ! 
ne di u n a l inea polit ica capa- j 
ce di a s s i c u r a r e certezza a l • 
paese , il m o v i m e n t o s - i d a c a l e ! 
vede la possili.lilà di una effi- j 
cu~e difesa od a m p l i a m e n t o ì 
della democraz ia , r i f iu t ando • 
la l e s i c i di cer t i t en ta t iv i che | 
t e n d o n o a r i du r r e tu t t i i p rò 
blomi del p a r s e a l l ' o rd ine pub 
blico e quindi al la def inizione 
d. legislazioni s t r a o r d i n a r i e . 

P r ima del s i n d a c a t o le or-
2ani7.7a/ imi giovanili i F G C I . 
P O S I . M G D C . FC.R. P D U P ) . 
n un c o m u n i c a t o s t a m p a di 

ades ione alia ma infesta zie n e 
del 4. si e r i n o s e c c a m e n t e 
e-prc—e « c o n t r o l 'uso di squa
d re speciali , c o n t r o iegui 
s v a o r d . n i n e . per il .s .odacato 
ri. po'.izi Ì --. 

Discuss ione e mobi l i taz ione • 

fiocinile ino delia Federazione s indacale in tutti i IVKM 
e tii si-n.sibih/zaziorii' de; e l 

sappia «.oiitemjKiraiieamcnte 
m o m e n t o di dibatt i to 
ques t i giorni e ciu

di d a reg i s t ra re u n a t t i v o di 
tu t t i i consigli di fabbrica, te
nutosi l 'altra sera , da l qua le 
è sca tu r i to l ' impegno ad as
s i cu ra re la pa r t ec ipaz ione di 
folte r a p p r e s e n t a n z e da t u t t e 
le az iende della zona. An 
che i p u m i .stanno .V.O1L'C:I-
do a u t o n o m a m e n t e e un. ta-

r i a m e n t e la p ropr ia a t t i v i t à 
eli .sen.iibi^/./Tz.one. 

T r a q u e * v u l t ime iniziati
ve e da reg is t ra re un a ' t i v o 
un i t a r io PCI P S I in program
ma per doman i a Sansecondo . 
cen t ro nr'.uriuna':- f •%on'.idi-
uo elei comune d. Ci t t à di 
Castello. 

Con l'astensione della DC 

Approvato il bilancio 
a Castiglion del Lago 

i 

i 

j v . i i r : qu indi in ques t . 
c~n g r ande impegno su 

SPOLETO - Lettera dei ragazzi della T A delle Magistrali 

Droga, scuola e partecipazione 
L'iniziativa del Comune ha avuto il limite, secondo i giovani di non indicare un piano di intervento 

SPOI.KTO. — Un incontro sul 
problema del la « droga » si è 
tt mito a Spoleto ad iniziativa 
del Comune che ha voluto da 
re ::nz.o ad una se r ie d i di-
hat ' . t t -ulla questione a livel
lo c o v a n d o in'.evessando a d 
css.i .n- ieme ag'.i s tudent i , i 
i -ns.cli di Isti tuto, i genitori 
d i i u d e n t i . 

Sulla iniziativa promossa 
d a : Comune, i r appresen tan t i 
t\ . : . i - o del ia 2. A del l ' Is t i 
tuto Magis t ra le c i t tadino han
no inviato alla s t a m p a un do-
i .ini. ntt» nel qja ' .e , dopo avie
re d i T n i t o l ' incontro «intc*-
r e s - a n t e e cos t ru t t i vo» , rile-
v.in » cìie « s e n o stat i p resent i 
sola una pa r t e degli istituti se-
c-in.ian di Spoleto e comples
s ivamente . o l t re a l la dc-lega-
zioiv dcì l ' Is t . tuto Magis t ra le . 
hanno par tec ipa to .solo un prò 
si.loiUe di Consigl.o di Ist i tuto, 
d u e presidi e c inque t r a ge
ni tor i . professori ed all ievi . 

Troppo pochi invero sotto 

l ineano i giovani — per poter 
p o r t a r e avan t i m ri.*cor*o 
completo e ccodutt .vo di ef
fetti ». L'n incontro « interes
san te e costrut t ivo ». dunque . 
che ha p^rò avuto oom. de
nunc iano gli studenti del la 
Classe 2. A del Magis t ra le un 
limite nella par tecipazione ed 
a n c h e nella e mancanza di 
una proposta o rgan ica da par
te del la Ammlni - t raz ione co
m u n a l e » che una proposta ri-
ch edeva invece ai giovani non 
ancora in g rado di a n d a r e al 
di là d i un lavoro di r i ce rca 
e di d o c u m m t a z . o n e che ess i 
sono disponibili pe r « proiet
t a r e a l l ' es te rno >. Ma i gio
vani o s se rvano nei loro do
cumen to ohe « anche le disno-
s.z.oni di leiise vo-.iìMno appli
c a t e in r i t a rda o ignorate ». 

« Quando ci .-:amo doman
da t i il perché n jn s: desse at
tuazione a! Titolo I. ( inter 
venti informativi ed o d u a t i v i > 
della IA'JZÌV fW.ì del 1H75 — 

af fe rma s e m p r e il documento 
— abb . amo scoperto e i e .1 
Provvedi to ra to agli Studi ave
va impiegato un anno per ìa 
elaborazione d; un do„-urner. 
to che costi tuisce d . re i : .va 
p j r l ' iniziativa da a?Mai i r* i 
nella scuola e che questo da 
cumcnto e r a f i n t o agi: a t t . 
del le var ie scuole d. fatto 
ignorato . 

Comunque i! problema fon
d a m e n t a l e per noi res ta quel
lo della prevenzione intesa co
me intervento a monte dello 
s tesso problema specifico 
« droga » — concludono i gal
vani del Magis t ra le ». 

Propr io questa mat t ina la 
rad io comunicava che d a una 
indagine ISTAT r isul tano in 
Italia un milione e mezzo di 
disoccupai: , d: cui un milione 
di giovani e d: que-t i un ter 
/o l aurea t i e diplomati . K' 
questo il vero problema ». 

Z.o:> 
t emi veneral i e specifici ai 
vertici ed alla baso, m e n t r e 
nuove ade- ion i al la ? :orna ;a 
d; lot ta d i 4 zM2rio LT.:n_'mo 
da o r J a n i - . a 7 i o m di ma «-a a 
cen = ;2l: d: q u a . ' i e r e . 

I . 'UDI a f fe rma in un suo co-
Ml'irrcaTo che < '.i =-.Ti.!7iri1f-
del l 'ordine pubbl ica d ivpnu 'a 
d: pur'".cola-e pravi tà in que-
s*e u i t in .e - ' " i T - . i n o . riciv.erle 
la. n:ù a m p . a mobi l i taz cn«» d: 
* i"te le forze rìernocrati-'ee :n 
d.fe=.i delle -.«t.tuziorr. r epub 
bl .-.ir.* >. 

I.u nos t r a o n r a n i z z a z i m p 
e.itf.v.u.i .1 corriuni<Wo •• pie
n a m e n t e consapevo le c'r.e t u " : 
. p.i--.i n a v a n t i c a m p . t r i da . 
le d o n n e d^l n e s ' r n paese , a 
livelli) di pre-vi d: co=ri<>i-iza. 
c apac i t à di lo t ta e r cches/A 
d. p - o p o - ' e . corr.>'> s r n o ~:a': 
real izzat i a n c h e srra7ic .il raf
fo rzamen to de! rr.ov. I T I T I ' o de 
m.ìcrat:<>D. cr»-i vf r i ' e^berof t i i -
vr.l'i ( ! i ! " , i "?Tf lT .<i ] 'n d e l l ' 
sv :!up:>o rìen-.or.".»" .co del pae 

C A S T I G L I O N DEL L A G O — Anche a Cast igl ion de! Lago 
procede il conf ron to t ra le forze pol i t iche ne l governo cit-
tr ,d:no. Dopo il d i b a t ' i t o in au la la Democrazia c r i s t i ana s: 
è infa t t i a s t e n u t a nel la votazione dei bi lancio di p rev i s icne 
per il 1977. a p p r o v a t o con il voto dei gruppi consi l iar i elei 
PCI e dei P S I . 

La d iscuss ione ne l corso del l 'u l t imo ccnsigl io c o m u n a l e 
c'ella c : t ; ad .na ha c c n s v n t i t o •'. s u p e r a m e n t o delle c r i t i che a l 
b . lancio di p r e v . s i r n e del c o m u n e espresse da i irruppo de
mocr i s t i ano . .nuzialmente d i ch i a r a t a s i c o n t r a r i o a l l ' approva-
z.one del d o c u m e n t o . 

S e p p u r e t ra difficoltà ed incer tezze a l l ' i n t e rno della stes
sa DC il o e n f r e n t o verif icatosi nel d iba t t i to sul bi lancio co 
-.tituisce c o m u n q u e u n a premessa ind ispensabi le per una 
P-ìr tecipazicne a t t i va e posi t .va d i t u t t e le forze demor ra -
t . che al la ges i . cne del C o m u n e . 

I! d i b a t t i t o ccns i l . a r e sul bi lancio e ra s t a t o del res to p re 
cedu to da u n a l t r o e l e m e n t o c h e già indicava una s t r a d a 
t-uova ne i r appor t i t r a i p a r t i t i : l ' approvazione u n a n i m e di 
v i ord ile dei g iorno, p r e s e n t a t o da l g r appo cons i l ia re co 
n .yn i s t a . che . i nv i t ando a far progred i re a n c h e n e ! C o m u n e 
ri. Cast igl ion del Lago i processi un i t a r i czg: indispensabi l i 
per d a r e u n a r . spos ta a: bi=02ni de: r : " .ad ln i . indicava al
cune linee d; impostaz ione del b.l-.vncio e proponeva inizia-
: .ve per il s u p e r i m e n t o d. a l c u n , dei problemi più impor-
T.in*: del t e r r . t o r io c o m u n a l e . 

Ma. il d i b a t t i t o r r a t . n i i . i e n e i prossimi e i o m i ci s a r a n n o 
u . te r ic r i er-casion: d; c o n f r e n i o t ra le forze d e m o c r a t i c h e . 

e.-emo. >. -u.tt.1 Una l'.U' :'.(.r~i\. 
- . 1 . C! l.V 
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TERNI - Promossi da Comune e Provincia 

Incontri con le autorità 
militarLitej^jjJ^sJjnjno 

PERUGIA — T r a d u r r e in i 
t re il d r a m m a deila disoccu
pazione giovanile in Umbria 
equivale ad ut i l izzare numer i 
con molt i zeri (solo i giovani 
iscrit t i all 'ufficio di colloca
m e n t o sono 5000). Una situa
zione difficile su cui è già 
s t a t o d e t t o molto, ina che si 
accompagna a grasse rea l tà 
positive in mov imen to come 
la coopcrazione. I*i forza e la 
capaci tà di inc idere delle 
cooperat ive nella vita so.uale 
ed economica della recarne è 
notevole, come un porta ut e 
po t rà essere il ruolo dell 'as 
sociazionismo democru" ico 
nello svi luppo dell 'occupazio
ne. « Occupazione giovanile *> 
è s t a t o , non a caso, uno dei 
temi più i m m u t a n t i discussi 
nella r iunione di ieri della 
consul ta regionale sulla coo
peraz ione presso il p r imo di
p a r t i m e n t o della regione. 

Un incon t ro nel quale l'As
sessore regionale Alberto 
Provant in i ha a n c h e proposto 
la convocazione per l ' au tunno 
pross imo di u n a conferenza 
naz iona le sulla coopera / ione 
come ul ter iore m o m e n t o di 
anal i s i e proposta su! ruolo 
del l 'associazionismo denuv ra -
tico. Una propasta collcttata 
al t ema di tondo de l l ' i nce l ino 
quello -su cui del res to la -le
gione de l l 'Umbria in tende 
promuovere un «rosso rdor/o 
eli mobil i tazione e di cosini 
zione: l 'occupazione . ' lovan.le. 

Su ta le p r o b l e m a ; H O . lo ri 
cordava Provant in i , si è casti-
t m t o u n gruppo di lavoro 
compos to da funzionar i della 
Regione per e samina re la 
legge nazionale ed e laborare 
p r e v i s t e . Sono nella fase 
conclusiva — n e ha d a t o no 
tizia P rovan t i n i —- le consul
tazioni avvia te con l'associa
zione indust r ia l i , le organiz
zazioni s indacal i e ì movi
men t i giovanili . 

S e m p r e ieri e r a n o previsti 
u l ter ior i incontri m e n t r e per 
venerdì prossimo i rappresen
t an t i degli imprend i to r i tor
n e r a n n o a d i scu te re « ni He-
"inno '- sul p r o b l e m i . 

«Voghamo e labora re un 
inailo — ha d e t t o P i o v a n t m i 
-- che coinvolgi mio l diversi 
livelli politici ed isti: u.uonuli 
della regione, da un lato <if 
t ront i I',ippl:ca.'io!ie della leg 
gè p a r l a m e n t a r e e d a l l ' a l n o 
formuli propr ie propos te te
nendo cou to ilei q u a d i o .-,pee:-
fui) dei l 'eeononna reg.ona!.-. 
ut i l izzando t u t t e le 1 'g'-'i na
zionali e regionali e le r:sor.se 
p r iva te . E' ques to elle chie
d i a m o ol la consu l ta sulla eoo 
jv-razione - che preM-nti le 
propr ie proposte con. rete in 
tema, di o.vupa/. ione J>. 

Un invito c h e In coopera
zione. j i e ra l t ro già indir izzata 
nello sviluppo del proprii» 
impegno per Io .sviluppo della 
produzione, accoglie con rin
nova to in teresse . 

Non v a n n o p repa ra t i al la 
VOTO .solamente ì Giovani, iia 
p.ecl.sato Kariol ini . ma .m ne 
l ' ambien te nel senso di svi
luppa re una maggiore seasibi 
lita BUI problema del l 'occupi-
zione e su l l ' impor tanza de! 
m o v i m e n t o coopera t ivo IXM la 
creazione di nuove e a v a n z a t e 
occasioni produt t ive . 

Le cooperat ive la r a n n o la 
propr ia par te m e n t r e — lo ha 
a f f e r m a t o Rena to Bordino d.-
re t to re de l l 'Unione regionale 
delle cooperat ive —- la Regi.» 
ne deve r e n ' a r e un ruolo da 
pro tagonis ta neilo s t imolai e 
un confronto c o l i c e l o -sul 
problemi , alla cui risoluzione 
la coopera t iva elove parteci
pare in una ve.ste non ausi
liario. Ed e que.s'o del resto 
l'urvoenno della Regione- ile! 
l 'Umbria che — cerne dice 
vamu — fa del l 'occupazione. 
iti .special incelo quella giova 

g.t. 

Fino al 5 giugno 
a Perugia settimana 
della cultura cinese 

PKRL'fJIA — Il circolo d: Pe 
rug.a dt i lWssociaz .one Itai.-i-
Ci.na ha organizzato una set 
u m a n a ida! Ho maggio al •> 
gnigno) ded .ca ta alla cultura 
c inese , ne d iamo :1 program 
m a : 

. \c -vJern :a d. Belle ar t i t^ 1 

maggio."» giugno» Mostra «:. 
opere orrg.n.iì; di b i rnb .n . d i l 
la repubblica popolare c.r.o.»<-. 

I . .oreria « l ' A l t r a » . Mostc.i 
del libro i taliano sulla C 
na con proiezione di d.apo-.-
n v e sulla Cina. 

Cini* Club «Bei rnum» Ras 
st-gna di F i lms cinesi t ra i 
quali .i 2 giugno - A r t : Mar-
z.ai; ». 3 « li gallo can ta a 
Mezzanette » e « L 'agopuntura 
da i pr imi sviluppi a l l 'aneste
sia »: 3 gallino t i p ionier i» : 
4 giugno t L 'or .ente è rosso ». 
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Il C i m i n e •• 1 
ir.no j v,::.-.-.-o ... 

•orare •! 2 ~:\ 
- • > . - - • 

ne eie. 4. ..ì terza n i c.e.in:7-
7.ìt,-> n - r la -e.-*-.* di rr .ar 'edi 
•*-i d . b i " ; t o --jl terna dell'or-
à -te p u b b l i o 

F r a t t a n t o .ti i lìe*: une si e 
s-..j.to r.-.-.la ler.i 'rt d. .e-r. un 
.ncon t ro fra se i re" -.ri re?io 
rial: rie. p a r t i : : rie.l'arco c o - - : 
t"u»-on<i'e e s.n.i te: d- : c^m 
p i è n ; 3 r . . p r e s . . j u : . i da', pre 
s . ' ! • •": s rie.1.1 G . , : y . i C r è m i i 
n > Ma.--., p-.-.- fare .. p u n t o -u. 
!:ve.'i d. moh i l . ' a z one sin cu . 
ra r . : .un" . e d . - . - j ' e re le u . ' i 
m e mi su re o- fan izza t ive . 

• « • 
C I T T A ' DI C A S T E L L O — Si 
s ta de f inendo nel comprenso
rio e a C . l i à d: Castel lo la 
rr.ofci!:taz:one m vista della 
mar.i . 'Cìtazione reg.ona'.e d i 
s a b a t o 4 g iugno a Perug .a . 
Era s t a t o :i cons.gl .o comu-
n i l e d: C i t t a d: Castel lo a da
re la SUA piena ades ione a l l ' 

R'-puu-
• - . : • " . ' > 

la i : : t à 
.ì ' r r . ' M 
. * .. .i . » e 
a c-'.niro 
I . ^ n i f e i - O . 
- •? i - . -a 

. f i r m i l o 
del Tt-r-

nlz-.aiiva 
D a ^ a : 

ne: g :omt scorsi. 
» s indaca le è quln-

T E R N I — Il e v i r i n e •• .a 
Pr r..r.' :., ;..,r.: 
z..i*:ve r>-̂ r i( 
2.".G. :ÌÌ un .:".er-ar'.o 
p.oc'an.- izione d--.l.i 
b .a ìi -mia ' r a : .-..' 
-i:. ':zj«re s.:: m i r i eif 
u i niariie.-.: t CCIÌ .:• 
< un . l a do! uope.lo n 
p . ibb .na derr.i-crat: « 
11 viii'e iza »... li 

' o l t re che dal Gru . . 
j Provine.» d. Te rn i 
; ri.-., m.'igz.or. I.Ì.,-1 • 
1 nano. 
I P ropr .o pe r fare de ; 2 riiu-
; zr.o ur. 'occa-.o.:e di .ir.pezno 
'• ..-on'ro le r i i e r r e n ' i niir.rt-.ee 
i a. .e l i t . t^zicr . i d i n . j . r l ' i ene 
1 n.tte dal la lott.i d. r«- . - te r . /a . 
' gì. a m m i n i s t r a t o r i locali h«n-
j no p r o g r a m m a t o ì m o n ' r i con 

le forze del l 'ordine, c h i a m a t e 
• a svolgere ques to ruolo di 

difesa del l 'ordine pubblico e 
delle ist i tuzioni democra t i che 

Il p r imo incont ro st e svolto 
Ieri m a t t i n a e ha vis to come 
protagonis t i rappre . -cntant i 
de l l ' ammin is t raz ione comuna 
le e provinciale, tra l quali 

»"v y I 

:. - .r.'ì -.e, D i - r e .S.,- _-;u. ; <:: 
;)..".;.)'i j ( >n . . . i r : «• i (oo.-..".-
d. int: de'.'or.Tio rie; c a r i b i 
."..cri e de! nros . i : . , m:l:t: :re 
Q irj'.a ina".:.'.-. '.;::« (er-.u.o 
n .» ..i,i.02<i .s-, r .pelerà in 
P ' t f e t ' u r » . d o . e . i <ì»c.'a-
•:or.e d: <»:r.rr.;-i.j:rri'or: -: i-i-
cr».itrera • o] r j - e ' e "n ri: T - r n i 

V»n-.- i . -or.n ; i pr<~7r.--n:rr..i 
el :e .nron".". -.1 pr .u .o il.e ore 
U con il ques 'o re . il serri'-,io 
a. e ore lo coi r r . r . i r . ' l i . i ' '1 

ei-lla 2'.:ird:a ri. fin.in7-1-
Nel corso de . . ' . ncon t ro eon 

il co.T. >ndo d- ' l 'arrr . -. dei Ca-
r . ib in .en. il sin l a r o S ' J ' Z I U a 
n«.nie de.le a m m . m s t r a non . 
locali ha s3.*-i?a'o :'. s:znif:-
e.i:<> d. q ie.-"e :ni7: it'lve. I! 
ci.n.« •.-nuiosi « >.rt i r e nel 
P.iese — r.a d e l l o F o t i . u — 
r.chiede un impe.-no t o n e r i n -
to d e i > forze democra t i che . 
degli ent i locali e degli or 
ganism: preposti a! man ten i 
m e n t o del l 'ordine pubblico. 
per d i fendere la democraz ia 
e ass icurare che l ' . . t l :vita po
litica si svolga nello sp i r i to 
della democraz ia e de ! civ;!e 
confronto. 

mie. uno ilei propri ìmivgnJ 
ili tondo. 

Propr io P rovan t in i aveva, 
a n n u n c i a t o qualche s e t t i m a n a 
tu. ì t e rmin i in cui si muovR 
l ' impegno regionale sui prò 
blemi deH'o.cup.i7ione. L'.».-» 
sessore i i l l ' industria aveva 
;>arlato d: un ' inch ies ta pre
l iminare per acce r t a r e da una 
pa r i e la consis tenza dei di 
--occupati o di coloro che so 
no :n cerca eli pr ima occupa 
r ione e dal l ' a l t ra delle risorse 
disponibil i . Una ricognizione, 
in p r a t i c a sulla « d o m a n d a « 
.-uU'otierta - di la-.ero per 1 
.nova, in 

•Sempre Provan t in i ha da to 
Ieri a lcuni da t i indicat ivi sul 
la consis tenza elei f enomeno . 
MI L'0.4."»2 iscrit t i all 'ufficio di 
eo l io /amento , ci Mino 7-*)M 
g.ovani : a l t r i da t i torni t i da l 
l 'universi tà e dai provveditori 
agli s tudi di Perugia e di 
Tern i , i n fo rmano che negli 
u l t imi 4 a n n i .si sono diplo 
mat i 23.ala giovani e s: sono 
l a m e n t i a 1 3 .studenti. 

Cifre che par lano da tolc , 
un .n t re e .senip e più d i f lu-n 
li graviss imo leiionieno ilei 
lavoro ne ro che .si accoinpa 
t u a alla mane in'.a ili po,.-,:li! 
Ina di occupazione per In 
l':,iii pa r t e dei t-.ovaiii 

La Regione spumerà q u i n t i 
n tondo la propria rieercM 
•volta alla eiea/.ione di un ve
ro e propr io ,01.1110 Ivi sa lo su 
proposte r ea lmen te conc-retlz 
/abi l i che utilizzino :isor.-e 
ti.i pubbl iche e pr ivate . .< Ct 
t rov iamo — ha d e t ' o Provan 
Uni — 111 una fa-e par t i Ta
l a r m e n t e in tensa e la boriosa 
I remi in barca per t r a r r e un 
pr imo bilancio sulla s i tuazio 
ne. v e r r a n n o t i ra t i in una del 
le prossimo .-edule della 
t i n n i t a Regionale . 

L'e.-iiren/a pr ior i ta r ia è co
m u n q u e di giungere nel più 
breve t e m p o possibile ad un 
tes to def ini t ivo di proposte >\ 
Le possibil i tà ci sono — met
teva in evidenzi! l 'assessore al
l ' industr ia r i cordando come 
solo ti t u r n o v e r interessi an
i m a l m e n t e il 4 per cen to ilei 
lavora to: i - ce rche remo da 
p a r t e no.-:ra. ri; mobi l i tare 
t u t t e le risorse disponibil i sul 
tema riell'oo up.i/.:nne. p io 
muovendo nei con t empo quel 
r i n n o v a m e n t o .su imi si gioca 
lo svi luppo economico e so 
a u l e del P-ue.se 

I cinema 
PERUGIA 

TURRENO: V O T I O Ì o ina'ar com-
P3noros 

L I L L I : lì f cj! o del yr igster 
M I G N O N : Einu.-r.ieUe m A m c r i c i 

( V M 1S) 
M O D E R N I S S I M O : Ch !t T iypel 
PAVONE: F . j l r lo 53'e. sorella 

lu-ir 
LUX: O j q : a me domani B t« 
B A R N U M : Oh Ca cul la ' 

FOLIGNO 
ASTRA: Am'ci n'.ii d p in» 
VITTORIA: FretcIIo so le , s o r t l ' i 

. ' j i a 

SPOLETO 
COMUNALE: S s ; i ; g _.;r d. un 

. j . j e r ii-.-.n •- J ( V M 13) 

TERNI 
P O L I T E A M A : E: M . l ' n 
VERDI : U i j-T.o.-" 12 / : i Forlì 
F I A M M A : O r / e d i r a.-
M O D E K N I S S I M O . I d.-c s i i pi» 

i - re ' ! 3.-J 
LUX: i: . i - i - . J 
P I E M O N T E : U i j ; i o. d i - corri 

"n-> i n ;,o'. s 
P R I M A V E R A : L ' J J I H e';: iti!» 

ca j .es t r 

ORVIETO 
CORSO: A ' y o r c e -J - . cd ; r a 
PALAZZO: CK. ss? w lo r f j - i sn-

c 0: j 

V O L O SPECIALE PER 

mosca 
ITINERARIO: 

Milano - Mosca - Milano 

DURATA: 5 Riorni 

TRASPORTO: 
voli Aeroflot da Milano 

PARTENZA: 25 ciu»no 

Lire 280.000 
1% <JI<iT\ C m i n t i M i t i - T ^ - ; « - o ? t :«o :r. 
<. t\—• fCTjr.'jtr.ira M.l»r» M .*'-•'-t:..i:.o <• ^p•..•.' r.: 
A . -y.r .j <••<• .."cNii". • « « • .i-.-ci-f/i' -a'.:; T**:»-:: 
:;.-:.:: oa ^ t : si: ar:i.;>o:-.. s.s-'.-r.a.-ior.r ::. •<.'• 
*.'.:£'} d. ; r . r . j r.-'-q-r:^ :r. < .::.• :r <ijpp.«- fi.ii 
«rrv:?i ? TiC'aTr. r.To <*: p» :.?-.".:.» r t . r . ; . / ' j . ". -̂  *r 
:i: r:::» !r. k-r'.p-i'.I'.'Jr. et:. ;u 1. i r / T f - ' t i c I" 
r * > par:a'.'r :*al:*r.o ccrr.» a i r-'1"!!'*""-^"-' *•'*•'•-
' v o / p Tf^T.-.«> a M(.*.-.i, s;.» •; p*r l'ot'< r-.l~.'-r.'o 
^-*. \:'*.KI if.r.*r.:ar, jr.-.^t^1-. .-.^«.-:i-r^^ GÌ -*CC rr.-
p r . i - ' - . r : ;-a::<r: ;tx ••.••» : . ri . : . O A <'.'.1 \ . a ; i . . o . 

l \ g U I T » NON COMrBI NHK Rf.A-'l*. r...<-'r, 
f i l r * i-en.-.r.»:-. :r. i*r.(rr. I .;•(• q.«:.:•. r.vn t.^.-t» 
i«r:.-r.:« ir^i.ialn r-rl progr»:.-..-;.* 

F#' is:r'r'i'.i e fe'Z'.t: ~s\ 

Unità vacanze 
I H I Viali Fulvio Tul i , 7S . Milano 
^ ^ Ttltfono 64.23.557.64.38.140 
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